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che si prende il capitale del Monte accumu-
lato dai vecchi maestri per servire quelli che 
andranno in pensione. Questo è un argo-
mento a sensazione, ma che non ha va-
lore. 

Perciò io, salvo a parlarne meglio quando 
si discuterà l'articolo aggiuntivo dell'ono-
revole Faudella, prego la Camera di respin-
gere il secondo comma dell 'emendamento. 

Z ANZI, relatore della minoranza. Per 
essere più preciso, io domando all'onorevole 
Faudella se è disposto ad accettare la modifi-
ca che io propongo. 

P R E S I D E N T E . Questo si vedrà a suo 
tempo. 

Intanto, metto a partito la proposta di 
emendamento della minoranza della Com-
missione all'articolo 8 che è così formulata: 
.< Le pensioni dirette liquidate anteriormente 
al 1° maggio 1919 saranno aumentate di 
lire 1000 annue. I maestri e i direttori che 
abbiano prestato più di 25 anni di servizio, 
riceveranno inoltre per ogni anno eccedente 
i 25 un aumento complementare di lire 50 ». 

Avverto che questo emendamento non 
è accettato nè dal Governo, nè dalla maggio-
ranza della Commissione. 

BELOTTI PIETRO. Chiedo di parlare 
per dichiarazione di voto. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà; 
BELOTTI P I E T E O . Se si potessero ag-

giungere a quest'emendamento le stesse di-
sposizioni sul ricupero dell'onorevole Faudel-
la, potrebbe passare benissimo, giacché l'ono-
revole ministro ha dimostrato di essere longa-
nime. 

PRESIDENTE. Ne riparleremo allora. 
Vuol dire che se non sarà accettato l'emen-
damento presentato dalia minoranza della 
Commissione ella potrà sempre votare per 
l'articolo 9-bis proposto dall'onorevole Fau-
della. 

Dunque, pongo a partito la proposta di 
emendamento che la Camera ha udito for-
mulata dalla minoranza della Commissione, 
e non accettata nè dal Governo nè dalla 
Commissione. 

(Dopo prova e contro prova non è ap-
provata). 

Metto a parti to l'articolo 8. 
{E approvato), 

Passiamo all'articolo 9: 

« Agli inscritti e alle famiglie degli in-
scritti, che liquideranno la pensione a carico 
del Monte ai termini della presente legge, 

non è dovuta l 'indennità caro-vi ve ri stabi-
lita dai Regi decreti 31 luglio 1919, n. 1304, 
e 7 settembre 1919, n. 1730, ma sarà soltanto 
corrisposta quella concessa dalla legge 26 
dicembre 1920, n. 1827 ». 

PIVA, relatore della maggioranza. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
PIVA, relatore della maggioranza. Qui 

occorre, per completare e per coordinare il 
testo, dire così: « ma saranno soltanto cor-
risposte quelle concesse dalla legge 26 di-
cembre 1920, n. 1827 e dal decreto-legge 
29 dicembre 1921, n. 1964 ». 

P R E S I D E N T E . La sua è una semplice 
rettifica formale. Abbia la cortesia di leggere 
tut to l'articolo così come verrebbe coordinato. 

PIVA, relatore della maggioranza. Ecco 
la formula definitiva dell'articolo 9 : 

« Agli inscritti e alle famiglie degli in-
scritti, che liquideranno la pensione a carico 
del Monte ai termini della presente legge, 
non è dovuta l ' indennità caro-viveri stabilita 
dei Regi decreti 31 luglio 1919, n. 1304, e 7 
settembre 1919, n. 1730, ma saranno sol-
tanto corrisposte quelle concesse dalla legge 26 
dicembre 1920, n. 1827, e dal decreto-legge 
29 dicembre 1921, n. 1964». 

P R E S I D E N T E . Metto a partito l'articolo 
9 così modificato. 

(È approvato). 

Veniamo agli articoli aggiuntivi. 
Oltre quello che fu svolto dall'onorevole 

Faudella, ne abbiamo altri proposti dagli 
onorevoli De Angelis, Zanzi, e daña mino-
ranza della Commissione. Quello della mino-
ranza della Commissione è così concepito : 

« Nel caso in cui gli assegni liquidati in 
base alla presente legge risultassero inferiori 
a quelli che sarebbero spettanti in dipen-
denza delle disposizioni precedentemente in 
vigore, verrà corrisposta la differenza a ti-
tolo di indennità ». 

Quello dell'onorevole De Angelis sotto-

scritto anche dall'onorevole Zanzi, è così for-
mulato • 

« Dopo l'articolo 9 aggiungere: 
« Nelfca.so in cui gli assegni liquidati in 

base alle presente legge risultassero inferiori 
a quelli che sarebbero spettanti iù dipendenza 
delle disposizioni precedentemente in vigore, 
verrà corrisposta la differenza a titolo di 
indennità caro-viveri ». 


